                           I L C I P E





VISTE le  direttive emanate in data 2 agosto 1968, 4 giugno 1971 e


6 dicembre 1971 per una politica nazionale nel settore nucleare;





VISTE  le   determinazioni  adottate   il  21  dicembre  1973  per


autorizzare la  partecipazione in  misura paritetica  del  CNEN  e


dell'AGIP Nucleare (del gruppo ENI) all'aumento del capitale della


Società Eurodif,  per la realizzazione di un programma di impianti


europei di arricchimento dell'uranio;





VISTA la  nota del  6 febbraio  1975 n.720586,  con  la  quale  il


Ministero dell'Industria,  Commercio ed  Artigianato ha comunicato


le deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione del CNEN


riguardanti rispettivamente,  l'assunzione pro-rata della quota di


partecipazione a  Eurodif resasi  disponibile in  conseguenza  del


ritiro del  socio svedese,  l'adesione  dell'Ente  all'ampliamento


della capacità dell'impianto Eurodif, l'eventuale impegno circa la


prestazione di  garanzia in  ordine  al  contratto  stipulato  tra


Eurodif ed un consorzio di produttori elettrici giapponesi;





TENUTO conto  che l'aumento della quota di partecipazione del CNEN


alla suddetta  Società dall'11,25%  al 12,50%  comporta  un  onere


aggiuntivo rispetto alla delibera del CIPE del 21 dicembre 1973 di


3.50O milioni  di lire  nel quadriennio 19741978 e che pertanto la


spesa complessiva dell'Ente è pari a 35 miliardi di lire (17,5 per


quota capitale e 17,5 per quota anticipazione);





TENUTO CONTO altresì che l'adesione del CNEN all'ampliamento della


capacità  dell'impianto  EURODIF  non  modifica  il  citato  onere


complessivo di  35  miliardi  di  lire  ma  comporta  una  diversa


distribuzione  nel   tempo  delle  quote  in  conto  anticipazione


(triennio 1976-78,  anzichè biennio  1977-78 come  previsto  dalla


delibera del CIPE del 21 dicembre 1973;





CONSIDERATO che  l'autorizzazione ad  assumere pro-rata  la  quota


lasciata  libera  dal  socio  svedese  va  estesa  anche  all'AGIP


Nucleare;





VISTI l'ultimo  comma dell'art.2 e l'art.3 della legge 15 dicembre


1971, n.1240;





UDITA la  relazione del  Ministro  per  l'Industria,  Commercio  e


Artigianato che,  per motivi  di urgenza,  ha  già  provveduto  ad


autorizzare il  CNEN ed  esercitare le  prevista  opzione  per  la


assunzione pro-rata della quota di partecipazione a EURODIF resasi


disponibile a seguito del ritiro del socio svedese;





                         D E L I B E R A





-  è   approvato  l'aumento   delle  partecipazione,   in   misura


paritetica, del C N E N e dell' A G I P Nucleare (del Gruppo E N I


) al  capitale della  Società EURODIF  dal 22,50%  al 25% mediante


assunzione  pro-rata   della  quota   di   partecipazione   resasi


disponibile per  il ritiro  del Socio svedese, con e l e v a z i o


ne dell'onere  per i  due Enti  a 35 miliardi di lire, distribuiti


nel quadriennio  1974-77, nonchè  l'autorizzazione per l'aumento a


35  miliardi  di  lire  delle  anticipazioni  da  effettuare  alla


Società;





- di  esprimere parere favorevole alla proposta per l'adesione del


CNEN  e   dell'AGIP  Nucleare   all'ampliamento   della   capacità


produttiva dell'impianto  Eurodif, comportante  lo spostamento  al


triennio 1976-78  (anzichè 1977-78)  delle previste  anticipazioni


alla Società Eurodif.





Il CIPE,  infine, prende  atto delle  comunicazioni relative  alla


deliberazione assunta  dal CNEN  per la concessione di garanzia in


ordine al  contratto di  fornitura di  uranio arricchito stipulato


tra Eurodif ed un consorzio di produttori elettrici giapponesi, ed


invita il  Ministro per  l'Industria, Commercio  e Artigianato  ad


assumere al  riguardo le  determinazioni di  competenza, ai  sensi


della legge 15 dicembre 1971, n.1240.





Roma, 21 febbraio 1975





   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


    (On.Dr.Giulio Andreotti)





